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Il fallimento può esse­
re validamente dichia­
rato anche quando le 
comunicazioni via Pec 
non sono state mai 
lette dall'imprendito­
re che non apre mai 
la sua casella di posta 
elett ronica. Spetta 
alla parte dotarsi dello 
strumento telematico 
che dev'essere sempre 
consultato. È quanto 
affermato dalla Corte 
di cassazione che, con 
l'ordinanza 13817 del 6 
luglio 2016, ha respinto 
il ricorso di una srl che 
si opponeva alla dichia­
razione di fallimento. 
La difesa aveva soste­
nuto che l'azienda era 
in possesso della casel­
la Pec, non consultata 
da mesi. Questo è stato 
sufficiente a conside­
rare valida la notifica 
dell'udienza di compa­
rizione delle parti. Il 
Collegio di legittimità 
ha quindi applicato al 
caso il principio secon­
do cui <<in tema di pro­
cedimento per la dichia­
razione di fallimento, ai 
fini del perfezionamen­
to della notifica telema­
tica del ricorso, previ­
sta dall'art. 15, comma 
3, l. fall. occorre aver 
riguardo unicamente 
alla sequenza procedi­
mentale stabilita dalla 
legge e, quindi, dal lato 
del mittente, alla rice­
vuta di accettazione, 
che prova l'avvenuta 
spedizione di un mes­
saggio di posta elettro­
nica certificata, e, dal 
lato del destinatario, 
alla ricevuta di avvenu­
ta consegna, la quale, a 
sua volta, dimostra che 
il messaggio di posta 
elettronica certificata è 
pervenuto all'indirizzo 
elettronico dichiarato 
dal destinatario e certi­
fica il momento dell'av­
venuta consegna tra­
mite un testo leggibile 
dal mittente». Ma non è 
tutto: questo principio, 
giustificato dal valore 
cardine di celerità del 
processo, non è neppure 
immune dalle garanzie 
di ricezione, date dalle 
specifiche tecniche ela­
borate da appositi comi­
tati in sede ministeriale 

e collaudate da uu lungo 
periodo di sperimenta­
zione; che a esse non 
possono opporsi, come 
fa la ricorrente, esigen­
ze di sostanziale mi­
gliore comodità, per la 
debitrice, della ricezio­
ne della notifica in via 
tradizionale in quanto 
è onere della parte che 
eserciti l'attività d'im­
presa, normativamente 
obbligata a munirsi di 
un indirizzo Pec e as­
sicurarsi del corretto 
funzionamento. 
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